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23° Convegno DiSAL: contributo per il bene della scuola italiana.
Autonomia, libertà e innovazione. Queste le parole chiave del 23° Convegno nazionale di DiSAL conclusosi sabato 21 marzo u.s. a Verona con la presenza di un centinaio di dirigenti scolastici , docenti ed operatori della scuola provenienti da tutta Italia.
Un tema di tema di estrema attualità per la scuola italiana quello scelto dall’Associazione professionale di dirigenti scolastici di scuole statali: “La scuola come risorsa. Dirigere le risorse della scuola”: al centro dell’appuntamento cultura, responsabilità e competenze per una nuova dirigenza.
 “Ciò che può salvare l'Italia dal declino – afferma Ezio Delfino presidente DiSAL  -  è un'inversione di tendenza che ponga l'investimento in capitale umano al centro delle politiche.  Oggi la scuola è rimasta, in collaborazione alla famiglia,  realtà formativa privilegiata dove si può istruire educando ovvero introdurre il giovane alla scoperta di sé e del mondo, inserirlo in attività che sviluppano talenti ed attitudini, motivarlo all’impegno con la realtà. In una parola aiutarlo a percepirsi come bene, come risorsa per il mondo. Un capitale umano educato a costruire, nel tempo, il bene comune”. 
Un tema di forte attualità stante l’imminente discussione in Parlamento del DDL su La buona scuola promosso dal Governo italiano  nel quale si potrebbe delineare proprio una nuova immagine di scuola ispirata a autonomia e libertà con un ruolo decisivo del dirigente scolastico.

 “Il Convegno di Verona - afferma Ezio Delfino presidente DiSAL  - ha inteso sviluppare una riflessione circa l’effettivo esito del modello autonomistico intrapreso nel 1998 (legge 59), per cercare di fornire un contributo positivo che identifichi un primo scenario di valorizzazione delle risorse attuali e potenziali della scuola (modelli, tipologia di governance, uso di strumenti e di risorse, livelli di organizzazione,...), affrontando la questione di fondo: ridefinire la figura del dirigente come responsabile di  una scuola intesa come comunità, impresa culturale per l’educazione.” 

Gli esiti e le proposte che arrivano dai lavori del Simposio di DiSAL sono estremamente attuali ed innovativi:

- la proposta di un’immagine di scuola come impresa culturale dell’educazione che nasce dall’intreccio di tre comunità: la classe, l’istituto scolastico, il territorio, ed in essa del dirigente come figura baricentrica con il compito di far crescere i diversi soggetti (giovani, docenti, operatori e famiglie);

- l’identificazione di un modello di nuova autonomia con la proposta – che sarà presto elaborata da DISAL in un Documento operativo – di sperimentazione di “istituzioni della buona scuola” autorizzate dal Ministero ad attuare una autonomia piena, responsabile e controllata;

- il sostegno all’avvio di un processo che renda attuabile un’economia per l’istruzione con la valorizzazione del costo standard come strumento per favorire un governo veramente autonomo della scuola al servizio della comunità.  

Autorevoli e estremamente interessanti i contributi degli esperti relatori intervenuti al Convegno: l’economista Angelo Paletta su ‘Governance e finanziamento dell'istruzione: quali prospettive per l'Italia?’, il sociologo Dario Nicoli su ‘La scuola: bene per tutti e di tutti. Fattori di identità’, il presidente della Fondazione per la Sussidiarietà Giorgio Vittadini sul tema ‘La scuola del realismo: Alla ricerca di autonomia e parità’ , e ancora Tommaso Agasisti, esperto di organizzazioni su ‘Strumenti di autonomia: costo standard e dintorni’ e della giurista Annamaria Poggi su ‘Sperimentare l’autonomia: quale percorso è possibile?’.                     

        Molto utile ed interessante la Sessione internazionale, realizzata in collaborazione con Fondazione per la Scuola della Compagnia 
        San Paolo, che ha consentito il confronto di esperienze di gestione delle risorse con Joanna Robinson responsabile dell’ 
        ‘International school leadership’ di Toronto (Canada), con Anthony  Maina - Direttore della ‘Scuola Little Prince’ di  Nairobi 
        (Kenia) e con Juan Ramón de la Serna Carbajo direttore del Collegio Internacional ‘J.H.Newman’ di  Madrid (Spagna).
Il dibattito congressuale ha rafforzato la consapevolezza che il responsabile di scuola ha il compito innanzitutto di  far emergere il motivo che sostiene l’azione educativa e renderlo condiviso, indirizzando allo scopo tutte le risorse a disposizione: i mezzi strumentali e  finanziari, le collaborazioni con i diversi soggetti del territorio, le reti, gli strumenti della autovalutazione. “Senza l’ideale condiviso le persone non crescono - afferma Ezio Delfino - senza un uso consapevole delle risorse anche la scuola non cresce”.
Il Convegno ha consentito, inoltre, a tutti i partecipanti di verificare la validità di una esperienza associativa e culturale che DISAL rappresenta: prèsidi che si mettono insieme per condividere compiti e finalità del loro lavoro rappresentano una novità, oggi, per la scuola. Un'associazione di presidi è risorsa per la persona perché fa circolare esperienze, giudizi e strumenti ed anche per la scuola perché esprime una soggettività, un ambito di cultura, un luogo di continuo paragone grazie al quale è possibile rispondere all’attuale domanda di educazione e di istruzione dei giovani. 
Gli esiti dei lavori del Congresso di Verona rappresenteranno nei prossimi mesi il contenuto del contributo che DiSAL intende offrire al dibattito ed alle proposte normative che impegneranno in questi prossimi mesi il Parlamento, per il bene della scuola italiana.
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